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POR Campania FESR 2014-2020 - Asse 6 - Obiettivo Sp ecifico 6.2 – Azione 6.2.1 

SCHEMA CONVENZIONE 
TRA 

 
Il Responsabile di Obiettivo Specifico (ROS) 6.2, dr Michele Palmieri, designato con DPGR n. 
141 del 15/06/2016, 

 
E 
 

Il Legale rappresentante del Comune di_____________________________, nella qualità di 
Beneficiario dell’Operazione “____________________– CUP ________________ - individuato 
con Decreto Dirigenziale n._____ del _______ e programmato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 721 del 13 dicembre 2016. 

 
PREMESSO che: 

� il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1301 del 
17 Dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” 
e che abroga il Regolamento (CE) 1080/2006; 

� il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento n. 1303 del 17 
Dicembre 2013 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

� ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Regolamento Generale n. 1303 del 17 Dicembre 2013 
“I fondi SIE (fondi strutturali e di investimento europei) sono attuati mediante programmi 
conformemente all'accordo di partenariato. Ciascun programma copre il periodo 
compreso fra il 1° Gennaio 2014 e il 31 Dicembre 20 20”; 

� a chiusura del negoziato formale, la Commissione Europea, con Decisione di 
esecuzione n. C(2014)8021 del 29 Ottobre 2014, ha adottato l’accordo di partenariato 
2014/2020 con l’Italia, per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei; 

� la Commissione europea, con Decisione n. C(2015)8578 del 1° Dicembre 2015, ha 
approvato il Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014/2020 (POR FESR 
2014/2020), il cui Piano finanziario complessivo è pari ad € 4.113.545.843,00 di cui il 
75% in quota UE, il 17,5% in quota Stato ed il 7,5% in quota Regione; 

� la Giunta Regionale, con Deliberazione del 16 Dicembre 2015, n. 720, ha preso atto 
della su indicata Decisione della Commissione Europea; 

� la Delibera CIPE n. 10 del 28 Gennaio 2015 definisce i criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020 
e ivi compresi quelli relativi alla Programmazione degli interventi complementari di cui 
all’art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’Accordo di partenariato 
2014/2020; 

� la Giunta Regionale, con Deliberazione del 2 Febbraio 2016, n. 39, ha istituito il 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014/2020; 

� la Giunta Regionale,  con Deliberazione n. 228 del 18/05/2016, ha, tra l’altro: 
- definito il quadro delle risorse da destinare a ciascun Obiettivo Specifico/ 

Risultato Atteso del POR Campania FESR 2014/2020 nel rispetto dell’assetto 
programmatico del POR approvato dalla Commissione europea; 

- demandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 la 
definizione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma allo scopo della 
successiva validazione da parte dell’Autorità di Audit; 

- demandato ai Capi Dipartimento, in raccordo con i dirigenti responsabili 
dell’attuazione del POR Campania FESR 2014/2020, le proposte delle 
deliberazioni di programmazione delle operazioni, corredate dei pareri di 
coerenza dell’Autorità di Gestione e della Programmazione Unitaria, in coerenza 
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con la dotazione finanziaria dell’Asse/Obiettivo Specifico/Azione di rispettiva 
competenza; 

- demandato ai dirigenti preposti all’attuazione, all’atto della proposta di 
deliberazione di programmazione delle operazioni a valere sulle risorse del POR 
Campania FESR 2014/2020, sentita l’Autorità di Gestione, l’istituzione dei capitoli 
di spesa ritenuti essenziali per l’avvio delle operazioni con contestuale 
acquisizione delle relative risorse; 

� con DPGR n. 141 del 15/06/2016 sono stati designati i responsabili di Obiettivo 
Specifico del PO FESR Campania 2014- 2020; 

� nelle more dell’approvazione del manuale di attuazione del POR FESR Campania 
2014/2020, trovano applicazione il Manuale di Attuazione del POR FESR Campania 
2007/2013 nonché le misure organizzative del POR Campania FESR 2007/2013 
stabilite con DGR n. 548 del 10/11/2015, giusta comunicazione dell’Autorità di Gestione 
prot.n. 489320 del 18/7/2016; 

� con deliberazione n. 343 del 6 luglio 2016, la Giunta regionale ha programmato il 
finanziamento degli interventi di bonifica relativi a n. 13 siti oggetto delle procedure di 
infrazione comunitaria n. 2003/2077 e n. 2011/2215, oltre a n. 1 intervento di 
caratterizzazione del sito ex discarica nel Comune di Rotondi, anch’esso oggetto della 
procedura di infrazione n. 2003/2007, per l’importo complessivo stimato di € 
38.442.292,19 a valere sulle risorse del POR FESR Campania 2014 – 2020 - Asse 6 - 
priorità d’investimento 6.e – Obiettivo Specifico 6.2 – Azione 6.2.1; 

� in attuazione della DGR n. 468 del 2 agosto 2016 e del DD n. 132 del 9 agosto 2016 
dell’Autorità di Gestione del Programma, con DGR n.  612 del 08/11/2016  è stato 
programmato, a valere sulle citate risorse del POR FESR Campania 2014 – 2020 - 
Obiettivo Specifico 6.2, il finanziamento di ulteriori n. 2 interventi di bonifica di discariche 
(Sapri e Roccagloriosa),  per complessivi € 4.614.591,51, per i quali risultavano 
provvedimenti dirigenziali di liquidazione non esitati alla data del 31/12/2015, poi 
riproposti a valere sulle risorse del PAC Salvaguardia 2007/2013, e che non avevano 
prodotto spesa certificabile a valere sul POR FESR 2007/2013; 

� al fine di garantire la copertura finanziaria di tutti gli interventi originariamente  
programmati sul POR FESR 2007/2013 Ob.Op. 1.2 e non completati/avviati, con DGR n. 
721 del 13/12/2016 è stato programmato il finanziamento dei seguenti interventi, pari a 
complessivi € 19.140.541,51, a valere sulle risorse del POR Campania FESR 
2014/2020, Obiettivo Specifico 6.2 : 
 

PAGO VEIANO Messa in sicurezza permanente ex discarica 
comunale loc Bosco Cacciarano 

€ 1.908.490,27 

CAMEROTA Piano di Caratterizzazione ex discarica comunale 
loc. Pietratagliata € 50.000,00 

RUTINO Bonifica e messa in sicurezza della ex discarica 
comunale loc. S.Pietro-Carifi 

€ 458.801,41 

AGROPOLI Bonifica ex discarica loc. Gorgo € 12.972.539,47 

SAN LUPO Bonifica ex discarica comunale Località  Defenzola 
Via Cantone  

€ 2.502.707,84 

PAGANI Caratterizzazione e Analisi di Rischio ex discarica 
dismessa in località Torretta 

€ 50.000,00 

Ente d’Ambito 
Calore Irpino 

(AATO 1)  

Piano di caratterizzazione della falda per l'area 
solofrana e montorese 

€ 1.198.002,52 

 TOTALE € 19.140.541,51 

 
 

� che con Decreto Dirigenziale n. ___ del _____ è stata ammessa a finanziamento 
l’operazione denominata ……., con beneficiario il Comune di ……   per l’importo 
complessivo di € ….. a valere sulle risorse del POR FESR Campania 2014 – 2020 - 
Asse 6 - priorità d’investimento 6.e – Obiettivo Specifico 6.2 – Azione 6.2.1; 
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� con Deliberazione di Giunta regionale n.278 del 14/06/2016 è stato approvato il 
documento "Sistema di gestione e di Controllo" del POR Campania FESR 2014/2020, 
allo scopo di avviare il processo di designazione delle Autorità del programma, ai sensi 
dell’art 124 del Regolamento (UE) n. 1303 del 17/12/2013 del Parlamento e del 
Consiglio europeo; 

 
 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

1. Le parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, 
convengono e stipulano quanto segue: 

 
Articolo 1. Oggetto 

2. La presente Convenzione regola i rapporti tra il ROS ed il Beneficiario Comune di 
__________ per l'attuazione dell’operazione “______________” – CUP _____________ 
- ammessa a finanziamento per € ________________ con Decreto Dirigenziale della 
Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema n.______del ___________ a valere 
sulle risorse del POR Campania FESR 2014/20, Obiettivo Specifico 6.2, Azione 6.2.1. 

 
 

Articolo 2. Obblighi delle parti 
3. Con la stipula della presente convenzione, il Beneficiario si obbliga a garantire: 
� la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore 

nonché in materia di tutela ambientale, pari opportunità, gare di appalto e regole della 
concorrenza; 

� il rispetto degli obblighi derivanti dal “Protocollo di Intesa per il rafforzamento delle azioni 
di prevenzione della corruzione e dell'infiltrazione da parte della criminalità organizzata 
nelle opere di bonifica ambientale” di cui alla D.G.R. n. 136 del 12/05/2014; 

� un sistema di contabilità separata per l’operazione per le entrate e le uscite relative a 
tutte le operazioni afferenti il POR Campania FESR 2014-2020, nonché la tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n.136 del 13 Agosto 2010 e s.m.i.; 

� il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle 
spese; 

� il rispetto degli adempimenti stabiliti dal decreto di ammissione a finanziamento; 
� la formalizzazione delle verifiche svolte per l’attuazione dell’operazione nella check-list 

del Beneficiario, allegata alla presente convenzione; 
� l’invio al ROS, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste, dei dati relativi 

all’attuazione dell’operazione finanziata, necessari ad alimentare il monitoraggio 
finanziario, procedurale e fisico; 

� l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di 
riferimento, unitamente alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile 
relativa alle attività/operazioni finanziate; 

� il rispetto delle procedure definite nella pista di controllo secondo le specifiche 
indicazioni del ROS; 

� il rispetto del cronogramma dell’operazione, con particolare riferimento alla tempistica 
prevista nelle singole fasi di attività; 

� l’istituzione di un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, 
amministrativa e contabile in originale; 

� il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità nei casi e con le 
modalità e le specifiche che saranno dettate dall’AdG, nonché la trasmissione di tutte le 
pubblicazioni e dei materiali informativi/divulgativi prodotti con il sostegno dei Fondi in 
coerenza con le regole sull’ammissibilità della spesa; 

� la generazione di un Codice Unico di Progetto (CUP) in relazione a ciascuna operazione 
attuata; 

� l’indicazione, su tutti i documenti di spesa, della dicitura “POR Campania FESR 2014- 
2020 - Obiettivo Specifico 6.2 – Operazione: _________________ - CUP 
______________ - CIG _________________”; 
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� l’emissione, in caso di pluralità di operazioni cofinanziate nell’ambito del POR FESR 
2014-2020, ovvero di cofinanziamento dell’operazione con ulteriori fonti finanziarie, di 
documenti di spesa distinti, ovvero la chiara imputazione della quota di spesa 
corrispondente a ciascuna operazione o a ciascuna fonte finanziaria; 

� l’inoltro al ROS di tutta la documentazione inerente al progetto secondo quanto indicato 
al successivo articolo 4; 

� la conservazione della documentazione relativa all’operazione per almeno i tre anni 
successivi alla chiusura del Programma Operativo 2014/2020; 
 

4. Con la stipula della presente Convenzione, il ROS si impegna, nei confronti del 
Beneficiario, a provvedere all’istruzione ed assunzione dei decreti di impegno e di 
liquidazione dei pagamenti e alla relativa trasmissione all’AdG per l’attivazione del 
Controllo di I livello ai fini della certificazione della spesa, provvedendo ad indicare: 

o il capitolo di bilancio sul quale imputare la spesa; 
o l’impegno di spesa sul quale imputare la liquidazione; 
o le percentuali di cofinanziamento della spesa; 
o il CUP dell’intervento; 
o la codifica SIOPE appropriata; 
o la codificazione della transazione elementare con i codici previsti dall’art. 13 del 

D.P.C.M. 28/12/2011 e da riferire alla nuova classificazione di bilancio prevista 
dal D. Lgs. n.118/2011; 

o ove necessario, il CIG e tutti gli altri elementi essenziali, a seconda delle 
fattispecie, avendo cura di attestare la regolarità e vigenza, con riferimento alla 
data di emanazione dei suddetti decreti, di DURC, certificazione camerale e 
documentazione antimafia; 

� comunicare le scadenze e le modalità con le quali il Beneficiario invia i dati relativi 
all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio 
finanziario, procedurale e fisico dell’operazione. 

5. Nelle more dell’approvazione del manuale di gestione del POR FESR Campania 
2014/2020, trova applicazione l’iter procedurale stabilito con DGR n. 548 del 
10/11/2015, pubblicata sul BURC n. 67 del 16/11/2015. 

 
Articolo 3. Obblighi di informazione e pubblicità 

1. Nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti Comunitari afferenti il periodo di 
programmazione 2014/2020 (n. 1301/2013, n. 1303/2013), il ROS è tenuto: 

� a curare la diffusione di tutte le informazioni utili all’attuazione dell’Obiettivo Specifico, 
ovvero informazioni sulle possibilità di finanziamento, sulle condizioni di ammissibilità, 
descrizione delle procedure d’esame delle domande di finanziamento e delle rispettive 
scadenze, i criteri di selezione delle operazioni da finanziare, i punti di contatto per 
fornire informazioni; 

� a effettuare il monitoraggio e la verifica del rispetto degli obblighi di informazione e 
pubblicità da parte del Beneficiario, assumendo copia cartacea ed informatica di tutti i 
materiali di comunicazione realizzati, nonché eventuali foto di cartellonistica e targhe; 

� a informare il Beneficiario che, accettando il finanziamento, sarà incluso nell’elenco dei 
Beneficiari, che riporta anche le denominazioni delle operazioni/progetti e l’importo del 
finanziamento attivato, che sarà debitamente pubblicato; 

� a semplificare l’accesso agli atti amministrativi. 
2. Il Beneficiario, dal canto suo, si impegna a garantire che i partecipanti all’operazione e la 

cittadinanza siano informati che l’operazione è stata selezionata nel quadro di un 
programma operativo cofinanziato dal FESR con le modalità che verranno indicate 
dall’AdG. La comunicazione riferita al singolo intervento deve avere l’obiettivo di mettere 
in risalto l’uso dei Fondi rispetto alla società e all’economia della Regione Campania, 
diffondere presso altri potenziali beneficiari le opportunità offerte dall’Unione Europea e 
potenziare la trasparenza e l’efficacia nell’utilizzazione dei fondi. 

3. Per quanto riguarda la parte di investimento caratterizzata dall’acquisto di un oggetto 
fisico, quale ad esempio, macchinari, mobili, computer, ecc., dovrà essere prevista una 
forma di identificazione del cofinanziamento comunitario. Dovranno quindi essere 
realizzate delle targhe, di dimensioni adeguate, da collocare sugli oggetti che dovranno 
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contenere le indicazioni che verranno indicate dall’AdG. Esse potranno essere realizzate 
in materiale metallico leggero o plastico. 

4. Nei casi previsti dai regolamenti comunitari e dalla normativa e dalle procedure interne il 
Beneficiario è tenuto a dare prova documentale della targa apposta al progetto in 
occasione della richiesta di pagamento del saldo, secondo quanto indicato al successivo 
articolo 4. 

5. Il Beneficiario deve garantire, inoltre, che in qualsiasi documento figuri una dichiarazione 
da cui risulti che l’operazione è stata cofinanziata dal POR Campania FESR 2014-2020. 

6. Tutti i documenti informativi e pubblicitari prodotti dai Beneficiari nell’ambito delle 
operazioni finanziate dal POR Campania FESR e rivolti al pubblico (come ad esempio 
pubblicazioni di ogni genere, cataloghi, brochure, filmati, video ecc.) devono contenere: 

� l’emblema dell’Unione Europea; 
� l’indicazione del POR Campania FESR 2014-2020; 
� ogni altro elemento definito dall’AdG;  

 
 

Articolo 4. Condizioni di erogazione del finanziame nto 
1. Nelle more dell’approvazione del Manuale di Attuazione del POR FESR 2014/2020, la 

prima quota di finanziamento, anche in forma di anticipazione, pari al 30% dell’importo 
finanziato, può essere richiesta in seguito all’avvio dei lavori. Tale richiesta dovrà essere 
corredata dalla documentazione che dimostri l’avvio dei lavori, come indicato al Capitolo 
4 del Manuale di Attuazione del POR FESR 2007/2013. Detta modalità si applica solo 
agli interventi che non hanno ricevuto alcuna liquidazione a valere sulla 
programmazione 2007/2013. 

2. Le erogazioni successive all’anticipo saranno concesse al raggiungimento di 
avanzamenti non inferiori al 20% del finanziamento concesso, in forma di rimborso di 
spese effettivamente sostenute dal Beneficiario. Il Beneficiario, all’atto della richiesta di 
erogazione, trasmette la documentazione probante indicata al Capitolo 4 del Manuale di 
Attuazione del POR FESR 2007/2013 approvato con Decreto Dirigenziale n. 2219 del 
23/11/2015. 

3. Il beneficiario trasmette al ROS la documentazione concernente le spese sostenute 
entro i 60 giorni dalla relativa quietanza ed il ROS, dopo aver espletato le verifiche 
ordinarie di propria competenza e, in seguito all’esito positivo del Controllo di I livello, 
inserisce le spese nella dichiarazione di propria competenza da inoltrare all’Autorità di 
Certificazione (AdC). 

4. Il valore delle anticipazioni ricevute da parte della Regione non deve complessivamente 
superare il 90% dell’importo finanziato dell’operazione. 

5. Il saldo, pari al 10% dell’importo finanziato, potrà essere richiesto solo in seguito alla 
trasmissione della documentazione attestante la fine dei lavori ed il sostenimento del 
valore complessivo della spesa. Dal saldo dovranno essere dedotti gli eventuali interessi 
attivi maturati nel periodo di attuazione dell’operazione. 

6. Il ROS può decidere di rimborsare, in favore del Beneficiario, fatture non pagate. In tal 
caso, il decreto di liquidazione deve indicare i tempi (non oltre due mesi dall’accredito) 
entro i quali il Beneficiario deve attestare pagamenti per un ammontare pari al 100% 
delle risorse anticipate e trasmettere la relativa documentazione. 

7. In generale all’atto di ciascuna richiesta di erogazione delle risorse, il Beneficiario 
comunica gli esiti delle verifiche svolte per l’attuazione dell’operazione con la 
trasmissione al ROS della check-list adeguatamente compilata. 

 
Articolo 5. Spese ammissibili 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che le tipologie di spese ammissibili al 
finanziamento del FESR, che ricadono nell’ambito delle operazioni del Programma 
Operativo, sono quelle previste dal Regolamento CE n. 1303/2013. 

2. Nelle more dell’emanazione delle norme nazionali e dell’approvazione del Manuale di 
Attuazione del POR FESR 2014/2020, trovano applicazione il D.P.R. n.196 del 
03/10/2008, il Manuale di attuazione del POR FESR Campania 2007-2013. 

3. Le spese ammissibili al finanziamento del POR Campania FESR 2014-2020 sono quelle 
effettuate dal 01/01/2014 al 31/12/2023. 
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Articolo 6. Verifiche e controlli 

1. Il ROS svolge le verifiche ordinarie rientranti nelle attività di gestione e attuazione 
dell’intervento, che riguardano, dal punto di vista temporale, l’intero ciclo di vita 
dell’operazione. 

2. In fase di realizzazione dell’operazione, le verifiche hanno ad oggetto la domanda di 
rimborso del beneficiario e le rendicontazioni di spesa che l’accompagnano ed in 
particolare riguardano: 
� la correttezza formale delle domande di rimborso; 
� il rispetto delle norme comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici e 

pubblicità; 
� la sussistenza, la conformità e regolarità del contratto/convenzione o altro 

documento negoziale e/o di pianificazione delle attività rispetto all’avanzamento 
delle attività e la relativa tempistica. Tale verifica può essere svolta sulla base di 
documenti descrittivi delle attività svolte, quali stati avanzamento lavori o di relazioni 
delle attività svolte; 

� la regolarità finanziaria della spesa sui documenti giustificativi presentati, ovvero 
l’ammissibilità delle spese mediante verifica dei seguenti principali aspetti: 

� la completezza e la coerenza della documentazione giustificativa di spesa 
(comprendente almeno fatture quietanzate o documentazione contabile 
equivalente), ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al POR 
FESR, al bando di selezione/bando di gara, al contratto/convenzione e a eventuali 
varianti;  

� la conformità della documentazione giustificativa di spesa alla normativa civilistica e 
fiscale; 

� l’ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite 
congiuntamente dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento, dal bando di 
selezione/di gara, dal contratto/convenzione e da sue eventuali varianti; 

� l’eleggibilità della spesa, in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Programma;  
� la riferibilità della spesa al Beneficiario e/o alla ditta esecutrice/fornitrice e 

all’operazione selezionata; 
� il rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa 

comunitaria e nazionale di riferimento, dal contratto/convenzione e da eventuali 
varianti; tale verifica deve essere riferita anche alle singole voci di spesa incluse 
nella rendicontazione sottoposta a controllo; 

� il rispetto delle disposizioni previste per le modalità di erogazione del finanziamento; 
� in relazione ai contratti, indipendentemente dall’esperimento o meno di una gara per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi, la normativa in vigore sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari in applicazione del “Piano finanziario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia” (Determinazioni Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori in applicazione della L. n.136 del 13 agosto 
2010 e ss.mm.ii.). 

3. In fase di conclusione, le verifiche devono essere effettuate con riferimento ai seguenti 
aspetti: 
� l’avvenuta presentazione del rendiconto finale da parte del Beneficiario; 
� la verifica della documentazione giustificativa di spesa residuale presentata secondo 

le modalità riportate precedentemente nella “fase di realizzazione”; 
� l’avvenuta presentazione della domanda di saldo da parte del Beneficiario; 
� la determinazione dell’importo effettivamente riconosciuto e del relativo saldo. 

4. A seguito della conclusione dell’operazione, il ROS verificherà il rispetto della “stabilità 
dell’operazioni” di cui all’art. 71 del Regolamento (CE) n. 1303/2013. 

5. Inoltre, al fine di individuare tempestivamente eventuali irregolarità o errori, il ROS può 
effettuare delle verifiche in loco, con lo scopo di: 
� completare le verifiche eseguite a livello amministrativo; 
� comunicare al Beneficiario di riferimento le dovute correzioni da apportare 

possibilmente mentre l’operazione è ancora in corso d’opera. 
6. Qualora, a seguito dei controlli svolti dall’Unità Centrale per i controlli di I livello (di 

seguito Unità Controlli), emergessero irregolarità/criticità sui progetti di propria 
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competenza, il ROS potrà procedere ad acquisire dal Beneficiario dell’operazione 
eventuali controdeduzioni e/o documentazione integrativa utile a superare le criticità 
riscontrate. 

7. Il Beneficiario è responsabile della corretta attuazione dell’operazione cofinanziata. Le 
verifiche di natura amministrativo-contabile che il Beneficiario svolge sui propri atti 
devono essere formalizzate attraverso la check list a cura del responsabile del 
procedimento dell’operazione (il cui modello si allega alla presente convenzione); essa 
deve essere accuratamente compilata, conservata presso gli appropriati livelli gestionali 
e trasmessa al ROS in occasione della richiesta di erogazione delle risorse come 
indicato al precedente articolo 4. 

8. Il Beneficiario garantisce alle strutture competenti della Regione (Autorità di Gestione, 
Unità Controlli, Autorità di Certificazione, ROS/UOGP, Autorità di Audit) e, se del caso, 
agli Organismi Intermedi, al Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE), ai Servizi 
ispettivi della Commissione, nonché a tutti gli organismi deputati allo svolgimento di 
controlli sull’utilizzo dei fondi comunitari, l’accesso a tutta la documentazione 
amministrativa, tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata. Esso è tenuto, 
inoltre, a fornire agli esperti o organismi deputati alla valutazione interna o esterna del 
POR FESR tutti i documenti necessari alla valutazione del Programma. 

9. Il Beneficiario è, infine, tenuto a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte 
dai soggetti incaricati dei controlli fornendo le informazioni richieste e gli estratti o copie 
dei documenti o dei registri contabili. 

 
Articolo 7. Casi di revoca del finanziamento e riso luzione della convenzione 

1. Qualora l’attuazione dell’intervento dovesse procedere in sostanziale difformità dalle 
modalità, dai tempi, dai contenuti e dalle finalità prescritte dalla normativa comunitaria e 
nazionale, dal POR Campania FESR 2014 -2020, dal Manuale per l’attuazione e dalla 
presente convenzione, si procede alla revoca del finanziamento. 

2. La risoluzione della convenzione e la revoca del contributo comporterà l’obbligo, per il 
Beneficiario, di restituire le somme indebitamente ricevute, secondo le indicazioni 
dettate dal ROS in ossequio alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia. 

 
Articolo 8. Entrata in vigore e durata della conven zione 

1. La presente convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione delle parti e sarà 
vigente per tutta la durata dell’intervento, fermi restando gli obblighi richiamati e quelli 
prescritti dalla normativa comunitaria e nazionale che impegnano le parti anche dopo la 
conclusione dell’operazione. 

 
 

Articolo 9. Norme finali 
1. La presente convenzione sarà integrata e/o modificata con l’approvazione del Manuale 

d’attuazione del POR FESR Campania 2014 – 2020 e di ogni altro documento 
d’attuazione inerente il Programma Comunitario 2014 – 2020. 

 
 
Letto confermato e sottoscritto. 
Napoli, lì ___/____/____ 
 
Il Rappresentante Legale del Comune di       
 

Il R.O.S. 6.2 
                                                                                                              Dr. Michele Palmieri 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it


	BURC n. 3 del  9 Gennaio 2017

